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TORNA LA RASSEGNA DEGLI STABILI 

Riproposta 

dei classici 

e spettacoli 

di strada 
Le rapide apparizioni di 

prestigiose compagnie come 
il Living o il Bread and Pup-
pet ìlei corso della staqtone 
invernale, in alcune citta e 
regioni d'Italia, hanno di re
cente riproporlo le torme di 
un teatro «Off Broadicay» die 
aveva avuto larga fortuna an
che nel nostro paese, soprat
tutto alla fine degli Anni Ses
santa. Una conoscenza meno 
frettolosa di questa importan
te realtà drammaturgica è a-
desso consentita attraverso la 
rediviva manifestazione fio-
reìitina, di cui diamo il pro
gramma dettagliato qui a 
fianco. La selezione, svolta su ' tro americano contemporaneo 

Teatro americano 
contemporaneo di 
scena a Firenze 

La manifestazione, che rientra nelle iniziative per 
il bicentenario dell'indipendenza degli Stati Uniti, 
si aprirà il 25 giugno e si concluderà il 7 settembre 

1 i i i i i i i i i i i i i i i ' j i l l u n i n i n n i i n n i » 

De Simone prepara «La gaffa Cenerentola » CITTA' DI CASTELLAMONTE 
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I I . S INDACO 
Michele Cibrario 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

Ritorna, dopo un anno di si
lenzio, la Rassegna interna
zionale dei Teatri Stabili. Co
mincerà il 25 giugno e andrà 
avanti per più di due mtói. 
fino ni 7 settembre. Sarà in
teramente dedicata al tea-

una base di proposte assai 
più ampia, tiene conto esclu
sivamente di gruppi operanti 
nella regione orientale degli 
Stati Uniti (particolarmente 
privilegiata è la produzione 
newyorkese); tuttavia, entro 
questi liìiuti, il panorama of
ferto è abbastanza rappresen
tativo delle attuali tendenze 
della cultura americana. Può 
interessare non poco la rilet
tura dei classici che viene for
nita con distacco e anche con 
forzature polemiche dal grup
po La Maina (Brectit), dalla 
Ridicolous Theatrical Com
pany (Amleto, La signora dal
le Camelie), secondo l'immis
sione di elementi moderni e 
derivati da altre forme arti
stiche, nei « miti » archeologi
ci del teatro accademico. 

Ma forse la ricerca più ori
ginale sarà quella del teatro 
di strada o di circo, che è 
presente in molti dei comples
si ospitati a Firenze. La me
scolanza dei generi, il recu
pero di spettacoli « popoluri » 
fondati sul principio della fe
sta e del ballo (Cotton club 
gala: il Pantalone e I Clowns 
del Two Penny Circus) è l'al
tra faccia di una medaglia 
culturale che disegna, sul 
fronte opposto, l'angoscia di 
una società disorientata (gli 
spettacoli del B.B C. Project. 
del Mahou Mines e di Mere-
dith Monk). Il teatro ameri-
"ano celebra il bicentenario 
degli Stati Uniti fra variopin
ta estroversione e cupa intro
spezione. 

S. f. 

(rappresenta un momento 
delle iniziative promosse da
gli enti cittadini per il bicen
tenario degli Stati Uniti) e 
si svolgerà in spazi aperti : 
prevalentemente al Forte Bel
vedere, con rap:de puntate in 
luoghi storici ed artistici fa
mosi come il Piazzale Miche
langelo, Piazza Santo Spiri
to. Piazza della Repubblica, 
Piazza Santa Croce. 

Toscana lungo l'arco di tutto 
l 'anno ». Uniti questi motivi 
è s ta to deciso, in via speri
mentale. di organizzare due 
o più manifestazioni intor
no alle quali «sviluppare 
un discorso interdisciplinare » 
che si imperni non su rigide 
monografie ma su un'idea 
motrice. Le manifestazioni 
per il bicentenario statuniten
se (sono promosse da un Co
mitato di cui fanno parte 
Comune. Provincia, Regione, 
Università, azienda ed ente 
per il turismo) hanno offerto 
l'occasione ed il tema del 
primo a t to della undicesima 
Rassegna, cioè il « Teatro 
americano 1976 ». 

Sono stati scelti undici spet
tacoli allestiti da sei com
pagnie per un totale di 

La Rassegna, che giunge co- | quarantadue rappresentazio 
si alla sua undicesima edi
zione, è s ta ta presentata sta
mane dal suo presidente, il 
professor Ugo Zilletti. e dal
l'assessore alla Cultura del 
Comune. Franco Camarlin
ghi. Dopo dieci anni di attivi
tà (sono stati presentati in 
questo periodo set tanta spet
tacoli provenienti da tut to il 
mondo, con firme di registi 
come Benno Besson. Josef 
Szajna, Jan Grossman, Peter 
Palitzsch. Erwin Axer, Oto-
mar Krejca, Peter Zadek. Pa-
trìce Chéreau. Liviu Ciulei. 
Victor G a r d a , Andrzej Waj-
da. Ingmar Bergman. Peter 
Stein) gli onranizzatori della 
manifestazione fiorentina si 
sono posti l'esigenza di riflet
tere sul modo di essere della 
iniziativa. Si è ripensato alla 
s t ru t tura delle due prime ras
segne (la prima dedicata alla 
drammaturgia contempora
nea. la seconda all'allestimen
to dei classici oggi) e si è 
ripensato anche alla necessi
tà di ampliare notevolmente 
la durata della Rassegna in 
modo da farla divenire « un 
punto di riferimento costante 
nella vita di Firenze e della 

le prime 
Cinema 

Intrigo in 
Svizzera 

Un misterioso lestofante 
ben informato r.catta un 
certo numero di clienti d'una 
banca svizzera, i quali han
no conti segreti e illeciti pie
ni di zeri. Tra le « vittime ». 
un gangster americano e una 
avventuriera molto seducen
te. Per evitare lo scandalo 
e far piena Ivce sul caso, 
il direttore delia banca in
gaggia un superman d'ol
treoceano ai limiti della pen
sione. Inutile dire che co
stui farà Yen plein dando 
una lezione al bandito suo 

studente in medicina, mette 
gli occhi, mentre fa il ca
meriere in una località tu
ristica. su un laghetto e su 
una ragazza, iniziando a dar
ci sotto alla disperata per 
racimolare i soldi necessari 
ad acquistare l'uno e l'altra. 
Fra alti e bassi, incontri e 
colpi fortunati, ìn t^^^ìni 
lampo, e ser.»* jpiAi-jrfre in 
faccia a nearuive» (amici o 
parent i ) , t! nostro eroe, un 
misto d'innocenza e perfidia. 
raggiungerà la vetta, ma m 
solitudine. 

II film, t ra t to da un ro
manzo di Mordecai Richler, 
poggia molto sull'ironia (gio
cata sulla pelle dei ricchi 
commercianti israeliti) e sul
l 'interpretazione di Richard 
Dreyfuss (L'ultimo spettaco
lo. Amencav Graffiti. Lo 

connazionale, individuando il ! squalo). Ma non va sottova 
r icat tatore e. infine, amma
liando !a maliarda. 

Molto probabilmente desti
nato ai piccoli schermi < la 
« d i t t a » produttrice è la Ba
iarla. nota soprattut to per 
la sua att ività televisiva) da
to il fastidioso incalzare dei 
primissimi piani e vista an
che la prolissità nei dialoghi 
sempre elementari e mai es
senziali. questo Intriao in 
Svizzera riporta a galla l'an-
z ano regista Jack Arnold, 
che vanta Un seguito tra i 
più sprovveduti appassionati 
di fantascienza, e o e quelli 
che divorano esclusivamente 
prodotti di serie, neppure 
lontanamente imparentati col 
«cinema fantastico». Arti
giano sempre più fantoma
tico. Arnold e qui alle prese 
con un'idea teoricamente non 
malvagia, se egli non igno
rasse del tu t to i t ra t t i sa
lienti della roccaforte del 
capitalismo europeo e di chi 
vi abita. Sia pure sul piano 
della realtà romanzesca, in
fatti . la • storiella non • fun
ziona. non soltanto per col-
pa di un intreccio povero di 

lutata la cruda, rabbiosa 
i s t ru t tura del racconto, che 
j consente all 'autore di tocca-
i re. senza preziosismi, aspetti 
j spiacevoli dello vita. 

ni. Saranno a Firenze i nomi 
più significativi del teatro 
contemporaneo americano: la 
Ridicolous Theatrical Compa
ny di Charles Ludlam, il Ma-
bou Mines di Lee Breuer. la 
Meredith Monk • The House 
di Meredith Monk. il La Ma-
ma ETC (che raccoglie una 
sene di compagnie di speri
mentazione dell'Off Broad
way» di E!!en Stewart e An
drei Serban. il Buffalo 
Brook'.yn Chicago Project, il 
T u o Penny Circus di Donny 
Osman. Fatta eccezione per il 
Living. il Bread and Puppet 
(conosciutissimi del resto in 
Europa) e l'Ontological Thea-
tre di Foreman (che gli or
ganizzatori avevano pur in
vitato), da giugno a settem
bre passerà per Firenze, quin
di. tu t ta o quasi l'avanguar
dia teatrale d'oltre oceano. 

Aprirà la Rassegna il 25 
siuscno (repliche fino al 28) 
il La Marna con lo spettaco
lo musicale Cotton Club Gala 
(è s ta to definito il più rap
presentativo del bicentenario) 
di Aaron Bell e delle coreo
grafie di Lari Becham. Dal 3 
che si avvale delle musirhe 
all'8 luglio il Two Penny Cir
cus presenterà al Forte Bel
vedere Le d'sgrazie del signor 
Pantalone o una brutta gior
nata a Bergamo (canovaccio 
e regia di Jon' Paul Cook) e 
dal 4 all'8 luglio in diverse 
piazze cittadine / Clowns per 
la regia di Donny Osman. 

Dal 16 al 20 luglio, al Forte 
Belvedere, vedremo il B.B.C. 
Project con Sinfonia sessua
le di gente d'altri tempi (e 
altre note) (testo di Morton 
Lichter e regìa di Gordon Ro-
goff). Dal 27 al 29 luglio tor
nerà al Forte Belvedere il La 
Marna con L'anima buona di 
Sezuan di Bertolt Brecht (re
gia di Andrei Serban). Da!l'8 
al 13 agosto sarà la volta del 
Ridicolous prima con Sangue 
di palcoscenico poi con Ca
nnili. entrambi scritti e di
retti da Charles Ludlam. Dal 
19 al 28 agosto sarà di scena 
il Mabou con due lavori di Sa
muel Beckett (Cascando e 
Gli sperduti) e con Animazio
ne di castori indaffarati, scrit
to e diretto da Lee Breuer. 
Concluderà la Rassegna (dal 
5 al 7 settembre) Qtiarrt/ di 
Meredith Monk. che firma an
che In resta, le musiche e le 
coreografie. 

il Va acanze licle ! 
I » 

I RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN 
5IONC SWINGER - TV-I. 0541 
33123. Vicinissima msre, tran 
quilla, pa.-chetigio. cucina ro r>è-
gnola, carni.-:? l.b^re Cagno 

, Settembre 4500 Lu-jlio 5500 
Prenotate"! (132) 

VISERBA-RIM1NI HOTEL DO 

Un' opera buffa» con le 
voci del mondo popolare 

Lo spettacolo, ispirato ad una favola del Basile, esordirà a Spoleto e, dopo un 
giro in Italia e all'estero, sarà presentato al Festival nazionale dell'« Unità » 

LORES - Te' 05 11 73.1439. Di J I 
• rettamente mare, tranquille^ cen-
I trale, camere doccu. WC, b icone. , 
I parchegjio copeito cucina f j i iu-
I I are. d u i n o o dal 20 8 3 Set- I 
. tembre 4800 Linl io 6000 tutto 
1 compreso. Ago i t j 1 iteriJeMa'j^ . 
1 • (134) I 

PENSIONE MANDUCHI - RIVA- l 
BELLA-RIMINI - Te! 05-H ' 
27073 V1C.11 asima maio, t r i t i - t 
qu.lla. tam.l.oiD. caniir» CO.T s^.ua 
ser/i/.o, cjena ci5a! 1130 Gi'_>jno- I 
Settembre da L 4500. Luglio eia ' 
L. 5300. Agosto da L 7000. , 

CMM.OGO 
GENERME 
DEI DIPINTI DI 
RENMO GUTTUSO 
A cura di Antonio Del Guercio 
ed Enrico Crispolti 

Il Cdta'ocj.) i' i f t iLOu i 'o 
in quatt ro vo lumi : 
d'agli in i / i al 1 '15 al 15*76. 
Ciascun volume coinpr ?nrierà 
M I ) t \ l ' ' t' t i.i! I k i iOOM. 
i l t " . v in to l i J iO i ' iV , 
i.ii\iiitolo(|iii ilel,.i cnt 'Cit , 
un.i bi ì>! ioi | 'o ' . j e i 
un iPip'- i to, ielati\, i 
.il [VI O.lvl Cl»'ts| l e . i to. 
I pi Oi)i i t ' t i in t i r i dipint i 
l ' i ' ! ' l ' i l ' " - ' . I O Li MtllMl 
sn' i i i pttMj.i'i di inviare 
con urgenza. 01 lo 
:>">\. \. •'•liero .t'I.i Li i t . ì loi j . i j iont ' 
, ) " "« opero, una foto 
' i n 18 \ L'4 (in 15 i opie) 
ilei dipinto o dei ip.),-iti 
r i l i i ' i i j i (^ i . i " - ' i i i 
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IVA compresa, sconto bambini. 
(136) 

Bilancio in cifre 
dello Stabile 
di Genova 

GENOVA. 18 
Conclusa la s t a t o n e teatra

le 75-76. il Teatro Stabile di 
Genova ha fornito i dati rias
suntivi della stagione. 

Il repertorio "75-"76 era com
posto di cinque spettacoli, tra 
cui una ripresa. 7/ fu Mattia 
Pascal di Tullio Kez.ch da 
Luigi Pirandello, e quat t ro 
nuovi allestimenti: L'isola dei 
pappagalli di Sto. realizzato 
per il pubblico delle scuole: 
Equus d: Peter Shaffer. no
vità per l 'Italia: Rosa Luxem-
burg di V:co Faggi e Luigi 
Squarzma. novità assoluta: e 

do e "cantando* il '"blues,ad ! La__Joresta di Aleksandr 

Musica pop 

Roberto Ciotti 
Nel 1964. in una Londra che 

respirava gli umori della cul-
j t u m negra. John Maya 11 rac-
j contava di passare i suo: 
; giorni living icitìi the blues. 
' vivendo cioè le sue esperien-
; ze all ' interno di una con-
| cezione della vita d: cui il j 
I blues era l'ideale contrap-
j punto musicale. Qualche se-
! ra fa. al Teatro In Traste-
! vere, abbiamo ascoltato un 
! concerto di Roberto Ciotti. 
! un giovane musicista roma-
! no che da oltre sette anni 

vive, come Mayall. .suonar) 

onta dei gusti musicali più 
dilaganti e ol riparo dalle 
omologazioni più pericolose. 

Coadiuvato da un efficace 
svolte ma soprat tut to per- : pi3in^ra d , Chicaeo. Gau
che si a f f i bb i un assurdo £ _ he c- r = c o r d a m o l . 
tono cpieo-fumettist'co a co- | t 0 t ^ ^ ^ _ 0 d a un 
loro che sono invece da senv . ~» . . 

Ostrovski. 
Questi spettacoli sono stati 

rappresentati in 27 "piazze" 
italiane, e hanno registrato 
complessivamente 386 recite, 
cui sono affluiti 245 652 spet
tatori . con una media di 636 

loro cne sono invece aa sem- o n ^ ' o bassìsta (Carlo Fran- ! spettatori per ogni recittì. 
pre. verosimilmente, i padre- ceschettii .Roberto C'otti ria L'aver ot tenuto 245 6ò2 presen-
ni del vapore azzimati, mef- ' suonato blues per olire due I *e rappresenta per ora il pun-
fabill. nient 'affatto «ovven- | o r e a l te rnando l'uso della I t o d i arrivo di una progres-
turosi ii. Gli interpreti David j chi tar ra elettrica e quello | sione pressoché costante che ! chi tar ra elettrica e quel 
Janssen, Ray Mi'.land. John , della dodici corde det ta a acu 
Saxon e - Senta Berger for 
mar.o un cast polveroso m* 
r.on prezioso. -

d. g. 

ad 
Soldi 

ogni costo 

1 stica ». Ha proposto — forte 
di una straordinaria padro
nanza tecnica e di una inu-
sua 'e conoscenza dei moduli 
blues (stupenda la bottleneck 
guitarì — brani tradizionali 
americani e brani composti j 
da lui. 

Abb.amo cosi potuto ria
scoltare Baby p'^asc don't go. 
e la celebre Kansas City di 
Muddy Waters, resi freschi 
da orranziamerrti particola-
r.. ma non puramente v.rtuo-

ciali*. ci nar ra qui la vieen- J s-st.ci Certo Ciotti ha pn -
J - J S , _ »<-. „?.„ „„«-.,»,M,v I megs 'ato. nella triplice ve

ste di chi tarr is ta , ormonici-

II regista canadese ; Tcd 
Kotcheff, non nuovo alle 
storie di «arrampicator i so

da d'un giovanotto cafoncel 
Io. Duddy Kravitz, t an to ti
mido e invadente, insieme, 
quanto può esserlo un ebreo 
costretto a vivere, nonostan
te la fine della seconda guer
ra mondiale, nel ghetto di 
Montreal. La sua spinta di 
rivalsa ha dunque molle psi
cologiche. ataviche e mora
li : il nonno, in p^rticoiar?. 
l'ha indottr inato con il con
cetto che « u n uomo non sa
rà rmi nessuno se non pos
siede un pezzo di terra ». 

Cosi Duddy. tenuto in po
co conto anche dal padre, } 
che d i preferisce il fratello ; 

sta «lo stile ncondava molto 
lo scomparso A! 'Wilson dei 
Canned Heat> e can tan te . 

Interessanti — proprio per
ché test imoniami della vo
lontà di applicare a l blues. 
senza snaturarlo. dftUe tema
tiche squisitamente bianche 
— i brani composti d a Ciot
t i : r.cordiamo. per la. vivaci
tà e la coloritura musicale 
pret tamente californiana, / 
poi nobodv. Boss man. e 
Goinr; to Fez. 

mi. an. 

, .n questi ultimi anni ha se
gnato l'afnuenza del pubblico 
agli spettacoli del Teatro di 
Genova: 193 307 presenze nel 
70-71: 20*374 ne'. 71A72; 185 515 
nel 72 73: 182 069 nel 73/74: 
193 £«2 nel 74-75. 

Ancora più rilevante il da to 
che riguarda l'incasso lordo 
globale del cinque spettacoli 
prodotti da Genova: esso am
monta a 509 563 885 lire, con 
un supero di p.ù di 150 mi
lioni della già al ta cifra dello 
scorso anno t352.272.477 lire). 
Ma a questo riguardo va n* 

i cordato che. fermo restando 
anche qui un effettivo incre
mento collegato diret tamente 
all 'aumento delle presenze, la 
cifra di mezzo miliardo è in
fluenzata anche dall 'aumento 
dei prezzo dei biglietti (circa 
Il 13 per cento) che il Teatro 
di Genova ha effettuato nel
la stagione appena conclusa. 

Tra le città italiane Interes
sate quest 'anno dalle produ
zioni genovesi, vanno annove
rate. tra le altre. Roma. Mi
lano, Prato. Torino, Napoli. 
Trieste. Bergamo. Verona. Pa
dova. Modena, La Spezia. 
Chiavari, Savona, Sanremo, 
Imperia. 

Nostro servizio 
NAPOLI. 18 

Roberto De Simone è da 
mesi al lavoro per realizza 
re quella che forse è la sua 
onera più impegnativa e am 
biziosa: la messa in scena 
della Gatta Cenerentola, che 
vedrà la luce nel prossimo 
luglio al Festival di Spoleto. 

Roberto De Simone è mu-
sicolorjo assai noto, è ama
to dai molti che hanno impa
rato a conoscerlo insieme coi 
suoi compagni, quei compo
nenti cioè della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, che 
da anni ormai si sono affer
mati in mezzo mondo e di cui 
D P Simone è stato fin dall'ini
zio l'animatore. 

Quando si è avuta la noti
zia a Napoli della presenza 
di Roberto De Simone, come 
indipendente, nelle liste del 
PCI per le prossime elezio
ni. tut t i hanno saputo dunque 
cogliere il senso dell'adesio
ne di questo intellettuale al 
Par t i to che oggi meglio rap

presenta proprio quella vasta 
fascia popolare cui De Si
mone si è sempre principal
mente rivolto. 

Anche questa Gatta Cene
rentola è il frutto di una 
lunga e accurata ricerca: an
ni di fatica, per ricucire In 
un unico discorso teatrale le 
molteplici tradizioni che nel 
mondo popolare del Sud svi
luppano. da tempi remotissi
mi. il tema famoso. 

La Gatta Cenerentola — 
« opera buffa » di cui Rober
to De Simone è regista, ol 
tre che autore del testo e 
delle musiche — trae il suo 
titolo da una delle più belle 
novelle del Pentameronc di 
Giovan Battista Basile, la se
sta della prima giornata. 
« Possiamo pensare — dice 
De Simone — che l'origine 
della fiaba di Cenerentola, poi 
ripresa da Perrault e da al
tri favolisti, sia napoletana. 
e certamente meridionale, e 
che 11 Basile la scrivesse pro
prio desumendola dalla tra
dizione popolare. Dobbiamo 
anche tener presente che que
sta favola, pur in numerose 
varianti, è assai diffusa nel 
la cultura orale napoletana: 
ancor oggi a Napoli alcune 
vecchie conservano e vene
rano una scarpina persa, se
condo la leggenda, dalla Ma
donna ». 

Cosi la proposta di Roberto 
De Simone è ben lontana dal
l'oleografia favolistica bor
ghese dell'Ottocento, ma an
zi è tesa a una pur libera 
interpretazione di un univer
so popolare i cui caratteri 
sono ben rintracciabili, tanto 
nella forma del racconto 
quanto nelle poss-bilità di co
struzione musicale. 

Nello spettacolo si canta e 
6i recita, ma si balla anche e 
ci si diverte assai. Vi prendo
no par te un folto gruppo di 
attori, cantanti , ballerini. 
acrobati : ed una piccola or
chestra. formata da nove ele
menti e diretta dal dovane 
maestro Antonio Sinagra. è 
si tuata nel « golfo mistico » 
Cantano e recitano innanzi
tut to Giuseppe Barra. Fausta 
Vetere. Giovanni Maurlello. 
Patrizio Trampeit l . I compo
nenti cioè della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare: 
con loro ci sono Concetta Bar
ra. Antonella D'Agostino. 
Francesco Tiano. Franco Ja-
varone. B'.ancamaria Vaglio. 
Isa Danieli. Mauro Carosi. 
Virgilio Villani e altri anco
ra. Adoperano un dialetto 
quotidiano, realistica quello 
che. sia pure contaminato a 
più livelli, viene oszl abitual
mente usato In città, per i 
dialoghi: un linguaggio rit
mato in moduli più teatrali 
e molto vicino alle forme me
lodrammatiche. per le canzo-

Il «Canfasud» 
è giunto 

al traguardo 
CASTROVILLARI, 18. 

L'ottavo « Cantasud » ha 
concluso il suo lungo pere
grinare nelle regioni del Mez
zogiorno ieri sera allo Stadio 
di Castrovillari. quattordice
sima tappa del giro canoro 
organizzato da Daniele Piom
bi e Gianni Ferrari . 

Nick Maggio e Chiara Dal
l'Olio sonò stati proclamati 
vinc.tort da una giuria com
posta di giornalisti specializ
zati al seguito della carovana. 

ni: un linguaggio tipico del
la tradizione viva per le anio
ni cantate e mimate che si 
ispirano all7iM»tu& contadino. 
Senza paura delle commistio
ni. con la sensibilità che lo 
distingue. Roberto De Simo
ne ha concepito una rappre
sentazione che definisce « ba
rocca ». richiamandosi al
l'esperienza teatrale napole
tana, la quale ebbe un suo 
splendido momento agli inizi 
del Settecento. 

Per « barocco », Roberto De 
Simone sembra vo.er qui in-

• i 
i « Otello » a Parigi 

simultaneamente 
in due sale 

PARIGI. 18 
La « prima » deìYOtello di 

Verdi, che l'Opera di Parigi 
presenterà a partire dal 25 
giugno al Palais Garnier. sa
rà seguita, in diretta anche 
dagli spettatori che si trove
ranno. a una decina di chi
lometri di distanza, al Palaz
zo dei Congressi della Porte 
Ma il tot. 

Lo spettacolo sarà infatti 
ripreso per mezzo di un siste
ma televisivo a colori in cir
cuito chiuso, e proiettato, al 
Palazzo dei Congressi, su uno 
schermo di 108 metri quadra
ti; musica e canto saranno 
udibili in stereofonia. 

L'esperimento — il primo 
realizzato In Francia in oc
casione di uno spettacolo li
rico — permetterà a un più 
grande numero di appassio
nati di assistere allo spetta
colo il quale, potrà cosi esse
re seguito contemporanea
mente da .5.400 spettatori. 

tendere in particolare una so-
vrapoosizione fantastica di 
elementi. La scenografia è di 
Mauro Carcrsi, e si rifa a 
motivi architettonici, appunto. 
del nostro primo Barocco, »i 
palazzi oggi in rovina nel 
contro storico di Napoli, .ai 
cortili del SanJelice, del Fu
sa, del Vanvitelli. Altrettan
to « barocchi » i costumi, do
vuti all'estro di Odette Ni
coletta che già aveva colla
borato con Roberto De Si
mone e con la Compagnia 
per l'allestimento della C«»i-
zone di Zeza e .della Cantata 
dei pastori. 

La storia ha inizio in un 
cortile, quello che ancor ades
so è come un piccolo mondo. 
e si sviluppa lunL'o le tre 
sere della fanciulla vergine, 
Cenerento'a. Ira popolani, la 
vand.ue ciarliere e litigiose. 
mori travestiti da donne e 
« femmenielli » napoletani. Il 
racconto della vicenda, lino 
a'Io smarrimento della scar
pina e al ben noto ritrova
mento della fanciulla, è pun
teggiato dai suoni e dai ru
mori della Napoli di sem
pre, dall'umorismo spontaneo 
di una città, dalle risse del 
vicoli, dalle narrazioni di zin
gare e comari. Si snoda cosi. 
pieno di un fascino straordi
nario che si sprigiona già 
dalle prove. 

Si e quasi al terzo mese 
di preparazione. Dopo l'esor
dio al Festival di Spoleto. 
che con l'ATER ha prodotto 
lo spettacolo, ci sarà un am
pio giro in Italia e all'este
ro. e a settembre una breve-
sosta al Festival Nazionale 
dell'Unità, a Napoli. 

Giulio Baffi 
NELLA FOTO: alcuni figu

rini disegnati da Odette ÌVf-
coletti per « La gatta Cene
rentola ». 
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CECOSLOVACCHIA 

Cinque registi contro 
un atto censorio del 
settimanale dell'AGIS 

Monicelli, Monfaldo, Pelri, Ponfecorvo e Scola protesta
no perché il « Giornale dello spettacolo » ha ignoralo 
la dichiarazione del produttore Grimaldi, favorevole 
ad un accesso del PCI a responsabilità di governo 

L 'ESTATE IN M O N T A G N A 

GLI ALTI TAIRA 
I BASSI TATRA 
LA PICCOLA FATRA 

SULLE MONTAGNE DELLA SLOVACCHIA LA STA
GIONE DURA TUTTO L'ANNO. 

Per informazioni rivolgerli alla propria Agenra V'z-}-}\ tl\ f i d j cu a alla CEOOK — Ufficio per II 
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Una polemica lettera aper

ta è s ta ta inviata da cinque 
registi italiani <Mario Moni-
celli. Giuliano Montaldo. Elio 
Petri. Gillo Pontecorvo e Et
tore Scola> a Franco Bruno. 
d.rettore del Giornale dello 
spettacolo, settimanale uffi
cioso dell'AGIS. in merito ai 
pareri espressi da alcuni pro
duttori italiani sulle elezioni 
del 20 giuzno e sull'eventuale 
incrresso del PCI ne!l"area d: 
governo. 

Appunto su tale argomen
to due sett imane fa il setti
manale americano dello spet
tacolo Vanely pubblicava una 
sene di interviste dalle qua
li emergeva che larga mag
gioranza dei produttori inter
pellati non è affatto preoccu
pata da un eventuale accesso 
dei Par t i to comunista a re
sponsabilità di governo. In 
particolare, Alberto Grimaldi. 
uno dei più noti produttori 
italiani, si dichiarava — nel
la sua intexv^ta a V'ariefy — 
non solo non ostile, ma addi
rit tura favorevole ad una ta
le prospettiva, dalia quale 
— a suo avviso — non po
trebbe venire che del bene. 

Nella loro lettera aperta 1 
cinque registi rilevano che il 
Giornale dello spettacolo, ri
portando il servizio di Va-
nety. ha omesso l'intervento 
di Grimaldi. 

« E ' una censura signirica-
tlva — hanno scritto a Fran
co Bruno —. Molti si chiedo
no perché gli autori Italiani 
siano così riluttanti ad accer
tare le offerte provenienti 
dal!* associazioni degli indu
striali e degli esercenti al fi
ne di condurre Insieme le 
batta elle per la libertà di 
espressione e di comunicazio
ne e per una nuova legge del 
cinema: ma come sarebbe 
possibile accettarle se chi do
vrebbe condurle, queste batta
glie, censura perfino le di
chiarazioni di un produttore, 

nel timore di dispiacere aila 
Democrazia cristiana, cioè al 
parti to che è :! responsabile 
di quasi 'u t t i i mali del ci
nema italiano ed è ;! p r lnc-
pale ostacolo alla libertà di 
comunxa7.one da tutti ausp.-
cata. almeno a parole? Come 
si può combattere con voi per 
l'eliminazione della censura 
— conclude la lettera — se 
siete i pr.mi a censurare le 
voci favorevoli a! Part i to co
munista. che. insieme con gli 
altri partiti della sinistra, è 
il p.ù fermo e coerente av
versano delle diverse censu
re e si batte per eliminare le 
leggi che le tengono in v.ta J*? 

Elizabeth Taylor 
sarà « Candida » 

a Broadway? 
NEW YORK. 18 

L'a t t r ice cinematografica 
Elizabeth Taylor farà il suo 
debutto teatrale a Broadway 
come protagonista di Candi
da di George Bernard Shaw. 

La Taylor dovrebbe essere 
diretta da John Dexter che 
ha curato la regia di Equus 
di Peter Shaffer di cui è sta
to interprete Richard Bur-
ton. 

Ed ecco le condizioni poste 
da Elizabeth Taylor per 11 
suo debutto a Broadway: un 
limite massimo di dodici set
t imane di rappresentazioni 
(!o stesso periodo Imposto da 
Burton per Equus ì e a alme
no un dollaro in. più » di 
quanto è stato pagato a Ri
chard Burton per il suo ritor
no sulle scene. 11 concorso pronostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi d i l i ra 
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